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Auguri di buon lavoro 
al delegati dell'U.I.S.P. GLI AVVENIMENTI SPORTIVI convenuti a Roma 

per il Consiglio Nazionale 

PER LO SVILUPPO DELLO SPORT ITALIANO 

Iniziano oggi i lavori 
del Consiglio dell9 U.I.S.P. 

Mostra in ter vista con Arrigo Moni lidi Neretti rio 
generalo «Irli' Linone 11»! urna Sport Popolare 

XI Consiglio Nazionale dell'U­
nione Italiana Sport popolare 
inizia oggi nel Telone della 
C.G.I.L. iti Corso d'Italia i suo 
Muori che proseguiranno nella 
giornata di domani coti la parta 
cipazione di tutti i componenti 
i Comitati provinciali e di nume­
rosi tecnici di ogni specialità 
tportiva. 

Sugli scopi e le finalità della 
odierna riunione abbiamo inter. 
Vistato il segretario nazionale 
dell'U.I.S.P. Arrigo Morandi ette 
Ita cosi risposto alle nostre do­
mande. 

— Quali argomenti verranno 
trattati nella riunione efez consi-
glio Nazionale delVU.l.S.p.j 

•— I lavori del Congresso Na 
Rionale che Iniziano oggi assu­
mono una particolare importan 
«a polcbè all'ordine del giorno vi 
6 In primo luogo un esame ap­
profondito della situazione dello 
»port Italiano Evidentemente 
l'analisi non può fare a meno di 
prendere in considerazione I ri-

Arrigo Morandi 
fruitati ottenuti dalla rappresen­
tativa Italiana, al giochi ul Hel-
alnki risultati eoe hanno sotto­
lineato ancora di più l'urgenza 
HI misure atte a risolvere 1 pro­
blemi che travagliano lo Bport 
Italiano e che le Olimpiadi han­
no ancor più messo In risalto In 
tutta la loro gravita. Quindi l'e­
same obiettivo della situazione 
dello sport nazionale verrà fatta 
alla luce delle più recenti espe­
rienze. 

— Quoti risultati concreti sca­
turiranno dalie discussioni del 
Consiglio Nazionalef 

— L'analisi approfondita delle 
eause della crisi dello sport per­
metterà <U formulare un piano 
che verrà ufficialmente presen­
tato al C.O.N.L II plano riassu­
merà le proposte tendenti a ri­
solvere 1 problemi la cui solu* 
•ione è inderogabile ed indispen­
sabile per compiere un passo In 
avanti: 1) assicurare la vita e 
potenziare le piccole e medie So­
cietà; 2) favorire io sviluppo del­
le organizzazioni tipo U1SP e 
CSI ed altre consorelle che al di 
fuori dell'ambito dei C.O.N.I. 
svolgono una meritoria opera In 
favore dello sport. 

— Se tali proposte /ossero oc» 
tolte lo sport italiano ne otter­
rebbe un forte incrementof 

— Certamente polche l due 
problemi che ho Illustrato sono 
U problema centrale dello sport 
Italiano. Oggi infatti solo una 
percentuale limitata di giovani e 
01 lavoratori" può praticare lo 
sport ed é evidente che non ci 
H può attendere grandi risultati 
quando la selezione entra In fun­
zione su una massa ridotta di 
persone li problema è di colma­
re Il distacco esistente attual­
mente fra lo sport ed 1 lavorato­
ti 1 quali se è vero che forni­
scono t più forti campioni non 
hanno la possibilità di pratica­
re una attività sportiva. Il per­
chè è semplice. Mancano le at-
trexaature sportive, gli Impianti 
• le piccole e medie Società, quel­
le cioè che possono avvicinare 1 
lavoratori non hanno sufficienza 
di mez_ 

— / dirigenti dei C.O.A'./.. uopo 
le Olimpiadi di Helsinki, hanno 
mostrato di votere sanate la «• 
luaz-.oiw? 

— E' veio che ad liclutiki ul> 
binino avuto quusl gli ste-st.| ri­
sultali di Lonara ma e altrettan 
to vero che nella gran maggio 
ran/J» alle due Olimpiadi hanno 
partecipato gli stesM utiett. ciò 
non indica come \oriehtjcro ta­
lune pnrti inieretMite che io 
sport italiano non ha fatto del 
regressi, ma esattamente il con­
trario perchè non s) e riuscito 
ii produre (or/o nuove come tut­
ti gli altri pne î. Cjuuiulo «li 
atleti che hanno preso parte a 
ben due cnmi eti/ionl olimpiche 
(IH Cordiale o C'onsollnl per fare 
un esempo) cesseranno l'attivila 
si vedrà ancor meglio In quali 
condlrionl di inferiorità ci si è 
ridotti. 

1 dirigenti degli organismi dei 
CO N.l. non hanno ancora com­
preso che la via Kiu-sUi è quella 
di mettere in condizione i lavo­
ratori di praticare lo sport tanto 
più che gli atleti migliori sono 
«ta'l (vedi Co^sollnl Dordonl. 
Plccln ni) operai e contadini. 

— // C.O.N.I. aiiora dispone 
malamente dei cospicui mezzi fi­
nanziari di cui disponer 

— Certamente. BasU accennare 
al fatto che un quarto del bilan­
cio C.O.N.I. è devoluto ad atti­
vità scolastiche ed un altro quar­
to per impianti sportivi Ebbene 
questi investimenti dovrebbe far­
li direttamente Io Stato al pari 
di molte altre nazioni. Come ve­
di se ciò si verificasse ingenti 
Forame sarebbero a disposizione 
Non solo ma è bene ribadire una 
volta per tutte che è ora che I 
denari dello sport vadano agli 
sportivi, a cominciare da quelli 
del Totocalcio. Nel paesi dove le 
.•scommesse sono proibite è lo Sta­
to stesso ohe dà 1 mtozzl necessa­
ri alle Organizzazioni sportive. 

— fi problema centrale, quin­
di, è quello di assicurare la vita 
alle piccole Società? 

— 81. Le piccole e le medie 
Società devono essere in condi­
zione di vivere, di prosperare, di 
potere prendere le più varie Ini­
ziative. di essere guidate da tec­
nici specializzati. E sopratutto 
debbono avere maggiore voce In 
capitolo e non venire soffocate 
dalle grosse società. ET necessa­
rio inoltre che le Organizzazioni 
che come 1TJ.I.S.P. ed il C S I . 
affiancano all'esterno l'opera del 
C.O.N.I. vengano alutate, sor-
rette ed incoraggiate. Non sono 
terse esse quelle che più favori­
scono la diffusione dello sport 
fra 1 lavoratori. 

— Quale contributo ha dato fi­
nora VV.I.S.P.? 

— Non voglio dilungarmi e la­
scio quindi la parola alle cifre. 

Abbiamo oltre 80 mila atleti tes­
serati che formano uno dei più 
forti vivai di cui ha bisogno at­
tualmente lo sport italiano Un 
vivaio rlgogl.oso quello dellUlSP 
da cut sono usciti finora campio­
ni olimpionici di ciclismo Zuc 
condii e Bruni, l'azzurro d'atle­
tica Pedicelli, e i quattro compo­
nenti tu squadra di pallavolo. Ed 
in quanto all'opero, svolta dalla 
nostra Organizzazione 1 dirigen­
ti di molte Federazioni hanno 
espresso || loro plauso. 

Concludendo, lo fccopo del'a 
riunione del Consiglio Nazionale 
dell'UI8P 6 di dare un forte con­
tributo alla rinascita dello sport 
Italiano. i.a nostra azione avrà 
senza dubbio l'appoggio degli 
sportivi. 

Il fatto che la CO i.L. ospiti 
l lavori dimostra già 11 grande in­
teresse del lavoratori per lo «por' 
che è un diritto acquisito da 
ogni uomo nella Società mo­
derna. 

GUIDO MAGNI 

FAMECHON e BARBADORO si abbracciano dopo la fine 
dell'incontro che ha riconfermato la supremazia europea 
del francese: sul \olto dell'italiano la malinconica maschera 

della sconfitta 

DOMANI A LEGNANO L'ULTIMA PROVA D a CAMPIONATO ITAUANO 

A 38 anni "Gino il diavolo,, 
indosserà la maglia t r icolore? 

__ J 

Minardi e Moresco i suoi diretti avversari - Cosa farà Magni? 
La presenza del "Campionissimo,, aumenta le difficoltà di Banali 
Forse, un altr'anno, ' Bartah 

andrà alle corse vestito di una 
rnagiia bianco, rosso e verde. 
Come nel 193S, come nel 1937, 
come nel 1940, domani a Legna­
no, Bnrtali potrà diventare 
Campione d'Italia. Infatti, nel­
l'agitata vigilta delta * Coppa 
Bernocchi», ch'è J'ulffma para, 
quella che decide, della « corsa 
nazionale ». i ragionieri del ci­
clismo fanno i conti; e i conti 
danno a 80 su 100 le probabili­
tà di vittoria di « Gino, il Dia­
volo ». 

Bartuli ha già fatto i 38 anni; 
per lo sport, Bartali è un vec­
chio. E se Bartali diventasse 
ancora Campione d'Italia, bi­
sognerebbe dire che, sì, i gio­
vani sono bravi, ma... Ecco: 
bisognerebbe dire che, infine, la 
«rande, clamorosa, vittoria di 
Bartali è uno schiaffo per chi, 
ili Bartali, mangia ancora la 
polvere. Uno schiaffo, anche 
per il Ciclismo d'Italia' che, 
batti e ribatti (e intanto passa-

SUI CAMPI DEL CENTRO-SUD L'INTERESSE DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Gli incontri di Palermo, Firenze e Roma 
al centro della quinte giornate di «A» 

Difficile per la Roma la trasferta di Palermo — AlVinsegna dell*equilibrio 
gli incontri Fiorentina-Juventus e Lazio-Napoli — Vita facile per il Milan 

sfa» 
Giù. giù in fon­

do alla classifi­
ca della massi­
ma divisione. 
con all'attivo un 
punto solo, c'è 
li Palermo, una 
squadra tartas­
sata dalla sorte 
per 11 burrascoso 

Inizio di campionato e l'infortu­
nio bolognese di Gtaroll. dalle 
traversie sociali per la grave crisi 
del sodalizio rosanero e dal ful­
mini della Lega per la squalifica 
di Bertocchl. Ebbene a questa 
squadra toccherà domani l'ono­
re. rischioso in verità. CU ospita­
re quella Roma ancora a punteg­
gio pieno che. sola soletta, e 
assisa in vetta alla piramide del­
la classifica. 
. Niente da fare dunque per il 
Palermo? Niente affatto, sentite 
11 parere di Bonlzzonl, 11 trai-
ner rosanero. cosi come l'ha rac­
contato al Corriere dello Sport: 
• La Boma non vincerà. Ad onta 

PER LA BISPHTA DELLA «BOTA CALUMAI 

I più bei nomi del volante 
alfa "Vermicino-Rocca di Papa,, 

Vinteressamento dejrAsunnùstrazione provinciale 

di tutto e di tutti il morale del­
la mia squadra è alle stelle. Le 
disavventure dell'inizio sono sta­
te accettate dai miei uomini co­
me duro pedaggio da pagare al 
capricci del calendario e alle ven­
tate della malasorte, che ci han­
no investito da tutti i lati. Però 
nessuna partita è mai perduta 
in partenza e. meno che mai. 
una partita di tal fatta domina 
ta dall'orgoglio e dall'ansia di 
vittoria Quest'orgoglio e questa 
ansia di vittoria i miei uomini 
me t'hanno ripetutamente mani­
festato e sarà la loro arma più 
valida, come lo fu già nei primi 
confronti casalinghi con i cam 
pioni della Juventus e coi « dia 
voti > del Milan. La Roma è sen­
z'altro una bella squadra, incute 
timore e rispetto ma il Palermo 
non ha perso, anzi non per­
derà». 

Linguaggio chiaro, aperto, che 
non dà adito al minimo dubbio. 
Il Palermo ha la volontà e li bi­
sogno di vincere ad ogni costo 
per sollevarsi dalla zona bassa 
della classifica e salire più in al­
to. al posto che realmente meri 
ta. Incontro difficile dunque per 
1 glallorossi della Roma. 1 quali 
tuttavia nutrono fiducia nella 
solidarietà della loro squadra e 
8]>erano di passare, come già han­
no fatto *»ul temuti campi della 
Triestina e del Bologna La «qua. 
dra glallorossa. con tutta proba­
bilità. scenderà in campo a Pa­
lermo nella stessa vittoriosa for­

te per quanto riguarda l'attacco. 
si * lontani dail'aver realizzato 
1 e sogni folli » dell'armatore 
Lauro, quello che voleva coni 
prore una pioggia di goals con 
105 milioni. 

Incontro tra squadre giù di 
corda, dunque. In quesu casi 
un motivo fondamentale è di 
rigore: la riscossa. Comunque, 
considerato 11 fattore canrpo, non 
si può fare a meno di concedere 
1 favori del pronostico al blan-
coazzurrl padroni di casa. Un 
match nullo però non sorpren­
derebbe nessuno. 

A Firenze l'altro incontro di 
cartello della giornata: Floren 
tlna-Juventus. Incontro a tre 
facce, consigliano gli esperti in 
fatto di pronostici, e forse han­
no ragione: ogni risultato è pos­
sibile. La Juve, dopo 11 clamo­
roso risveglio di Bergamo. ha 
nuovamente lasciato perplessi 
tecnici e appassionati con la 
stentata vittoria sul rossoalabar-
datl di Trieste. Comunque nes­
suno ha drammatizzato, tutti 
hanno parlato di un eccesso di 
fiducia, di distrazione, di legge­
rezza. 

Al « Comunale » 1 bianconeri 
dovranno però stare attenti. La 
Fiorentina, dopo 11 grigio esor­
dio. ha ritrovato il ritmo e la 
cadenza giusta; solida in difesa 
dove può contare sull'armonia e 
l'efficienza di un reparto collau­
dato da anni di esperienza i 
a viola » sperano nella luna dei 

ha perso la fragilità e la timi­
dezza che le erano abituali nel­
le passate stagioni; la squadra, 
sotto l'opera tenace e paziente 
di Foni, sta trasformandosi in 
squadra da combattimento, da 
classifica. A Busto dunque do­
vrebbe passare. 

Ancora quattro le partite In 
programma: Atalanta-Bologna, 
Como-Udinese, Torino-Novara e 
Triestina-Spal. Incontri aperti 
come si vede, all'insegna dello 
equilibrio e dell'Incertezza, tut­
tavia il fattore campo, legge che 
nel gioco dei pronostici vale an­
cora qualcosa, fa pendere 1 fa­
vori della vigilia per le squadre 
che giocano in casa. Atalanta e 
Triestina dunque guadagneranno 
finalmente la prima vittoria? 

ENNIO PALOCCI 

La partita del Girone B di Pro­
mozione Ostiense - Sor» è stata 
anticipata ad oggi. Pertanto la 
tara al svolgerà al campo Roma 
(Via Sanalo) con Inizio alle 13.30. 

no gì anni...), per farsi bello e 
grande, ha • ancora bisogno di 
Bartali, di Coppi e, qualche 
volta, di Magni. 

Dunque: 80 probabilità sta 100, 
Bartali diventerà Campione di 
Italia. E siccome il mondo del 
ciclismo, in Italia, è diviso in 
due parti, il fatto piacerà e 
spiacerà: spiactrà ai partigiani 
di Coppi, e piacerà ai partigia 
ni di Bartali. Piacerà anche a 
chi è al disopra della mischia. 
Così come chi è al disopra del­
la mischia, nello sport, si esat­
ta quando Piota marca i goals. 

Stntimentali? 
No. anzi: Bartali, come Pio-

la, è una bandiera dello sport; 
un uomo che, anche se ora si 
adatta a far la parte che più 
gli conviene, invita u tornare 
indietro, sulla strada del tem­
po. l'avventura del ricorda si 
ferma alle corse, alle partite. 
sulle quali ai più b,ravi, per 
premio, si dava una medaglia 

Altri tempi; corse pulite. 
partite senza imbrogli. Ora, in 
vece, le corse delle biciclette, 
le partite di foot-ball. spesso. 
si comprano e si vendono co­
me patate al mercato. Lo sport 
d'oggi ha perduto la bellezza, 
l'onestà; per « capire » lo sport 
d'oggi bisogna ficcare il naso 
dietro la facciata: e allora si 
viene a sapere che i più bravi 
devono essere anche i più fur­
bi, perchè essere soltanto bra­
vi non batta più. E gli altri, i 
mediocri, timidi, nello sport di 
oggi l'irono ai margini; s'ar­
rangiano: tirano avarfti, al ser­
vizio di cTii paga di più. Ma 
gli imbrogli si tacciono; qual­
che volta, soltanto, si scopro­
no. E allora è lo scandalo. 

Due esempi, di poco tempo 
fa: Franzosi che si sente offri 
re un milione, per far perdere 
il « Genoa »; Bartali che per­
mette a Magni di lasciargli tifa 
libera sul traguardo di Reggio 
Calabria, per compenso all'aiu­
to che Maoni gli dà per rag­
giungere Minardi in fuga. Non 
vìa sport, dunque. Spettacolo. 
semmai. O, meglio ancora, me­
stiere, più o meno bello, più o 
meno pulito. 

Mi scuso: ma quest'introdu­
zione alla « Coppa Bernocchi» 
è necessaria. Perchè la compra 
e vendita degli uomini fa del­
la « Coppa Bernocchi» una 
corsa-mercato. Bartali, l'uomo 
che ha le maggiori probabilità 
di vincere il Campionato d'Ita­
lia, nella « Coppa Bemocchi », 
non solo dovrà guardarsi da-
gli avversari che più da vicino 
minacciano la sua posizione di 
privilegio; Bartali, dovrà anche 
guardarsi dagli uomini che» se 
pure non possono più entrare 
nel giuoco della maglia bianco, 

rosso e verde, per ragioni d'in­
vidie/, di prestigio, di dunaro, 
faranno mucchio sulla sua ruo­
ta, per stroncare le sue azioni 
e te sue reazioni. Ma Bartali, 
forse (e giustifico il dubbio 
perchè posso dire il peccato, 
ma non il nome di chi pecca: 
le querele, i bisticci...), avrà 
pensato di rinforzare la sua po­
sizione, ingaggiando, per l'occa­
sione, quegli uomini che, nella 
« Coppa Bernocchi ». non avreb­
be avuto parte. 

Comunque, Bnrtali, a Legna­
no. è il gran favorito. Ma non 
della corsa, che, anzi, poco gli 
si addice; Bartali è il gran fa­
vorito ntlla lotta per la con­
quista della maglia bianco, ros­
so e verde, che, alla vigilia del­
la * Coppa Bernocchi », cosi 
precisa le posizioni: Bartali e 
Minardi, punti li; Moresco 10; 
Magni 6; Albani e Maggini 5; 
Coppi, Giaccherò e Petrucci 4." 
Barozzi, Conterno, Defilippis, 
Logli e Martini 3: Astrua. Pa-
dovan. Pettinati, Sartini e Scu-
dcllaro 2: Barducci, Baroni, 
Biaqioni, Lambertini, 1 s otti, 

Olmi, Pedroni, Vittorio e Vin- -
cimo Rositllo, Servadei, Sol-
Uani e Zumpitrt 1, 

In base al punteggio ch'è, 
nell'ordine, 7, 5, 4, 3, 2 e 1, il 
giuoco dette probabilità riduce 
la partita a s«.i uomini- Bana­
li. Minardi, Moresco, Magni, 
Albani e Maggini, dove Burla­
li, Minardi e Moresco vincendo 
la corsa avrebbero diritto alla 
« mastio »; e questa sarebbe la 
soluzione più semplice dell'in­
garbugliata « corsa nazionale ». 
Ma Bartali, Minardi e Moresco 
potranno vtst.rsi di bianco, 
rosso e verde anche se, sul tra­
guardo di Legnano, riusciranno 
sodarlo a piazzare la ruota; 
Bnrtali davanti a Minardi, e vi­
ceversa. Così Moresco. Però 
Bartali, e Minardi, e Moresco 
non dovranno lasciarsi passa­
re, e staccare troppo, da Magni 
e, anche, da Albani e Maggini, 
per i quali le possibilità di vm-
cire, nel giuoco delle probabi­
lità, sono quelle di uno che az­
zecca un terno al lotto, però, 
anche un terno al lotto qual­
che volta s'azzecca. 

Che farà Coppi? 
Per Bartali la tecnica di pa­

ra suggerisce una corsa sorve­
gliata e attenta, all'inizio; sec­
ca e furba, nel finale. Perchè, 
Bartali, in virtù del suo sprint, 
può mortificare, battere, le ruo­
te più legate di Minardi e Mo­
resco questa volta in aperta 
concorrenza. Ma Bartali rischia 
di essere schiacciato dalle com­
binazioni-extra che potrebbero 
metter d'accordo, a suo danno, 
Minardi e Magni, e anche Cop­
pi. vale a dire: la « Legnano », 
la « Ganna », la « Bianchi ». Può 
accadere (forse' accadrà) che 
Magni e Coppi lascino andar 
via Minardi o Moresco (ma 
« Rinaldo da Bargagli » non ha 
gli amici che ha Minardi...), e 
costrinaano Bartali a respirare 
!a pesante aria del gruppo. Se 
Marmi non si lancerà, se, cioè, 
butterà alte ortiche le possibi­
lità che ancora gli rimangono 
di conservare la « maglia ». pud 
essere un freno che trattiene 
la corsa di Bartali. E un altro 
freno potrebbe essere Coppi. 

In quale, Coppi, non vorrebbe 
correre. L'U.V.1., però, ha una 
legge che impone la partecipa­
zione alle gare del Campiona­
to d'Italia, pena una squalifica 
di 7 giorni. Perciò, Coppi, di­
chiarando forfait nella «Coppa 
Bernocchi », dovrebbe anche 
rinunciare al grosso ingaggio 
del « Gran Premio di Lugano », 
cioè 7 giorni dopo. Ma c'è un 
precedente: Coppi, col nulla­
osta dell'U.V.I.. aveva già dato 

forfait nel a Giro di Rcooio 
Calabria. 

Siccome Coppi non è più in 
gara per la * maglia », siccome 
Coppi, nt Ila « Coppa Bernoc­
chi », farà il giuoco di tutti, ma 
non di Banali: siccome, infine, 
Coppi e Boriati, in corsa, spes­
so si riducono e s'annullano, 
l'U.V.I. avrebbe potuto fare un 
altro strappo alla regola: avreb­
be potuto laiciar a casa Coppi. 
Invece, no: invece, Coppi do­
vrà far la corsa, vinche per non 
perdere il grosso inaanqio del 
« Gran Premfo di Lucano ». Co-
S' l'U.V.I. ingnrbugtia di più 
il già complicato giuoco 

E. per opai. il discorso fini­
sce qui: a domani, da Legnano, 
il seguito. 

ATTILIO CAMORIANO 

Pattinaggio e podismo 
al lungotevere dei Perugini 

Una importante manifestazione 
sportiva è stata organizzata per 
domani mattina dall'Unione Spor­
tiva Flaminio in collaborazione 
con l'UISP. Il programma delle 
gare prevede alle ore 10 una gara 
di velocità su strada per Allievi 
dell'UISP ad Invito. 

La corsa si svolgerà sul tratto 
Lungomare dei Perugini che va 
da Ponte Milvio a Ponte Duca 
d'Aosta. Subito dopo si svolge­
ranno alcune gare di pattinaggio 
maschili e femminili; poi pren­
derà 11 via la gara podistica sul 
2000 metri. Al vincitori delle gare 
sarà assegnata la «Coppa Pattu­
glia ». 

La gara automobilistica «Ver­
micino-Rocca di Papa • per la 
disputa della «Coppa Gallenga» 
ai presenta quest'anno all'appun­
tamento con i suol tifosi ricca 
di Interesse tecuico e spettacolare 
grazie all'interessamento dell'Am­
ministrazione Provinciale, che ol­
tre ad avere curato al massimo la 
manutenzione stradale, è stata 
prodiga di aiuti verso il Comita­
to organizzatore. 

LòAutomobil Club di Roma sta 
facendo tutto 11 possibile per ri­
portare questa bella gara, che 
ebbe a battesimo i più bel nomi 
dell'automobllsmo nazionale ed 
internazionale, al rango delle 
grandi gare internazionali. 

Dalle numerose iscrizioni già 
pervenute e dalle molteplici In 
arrivo la lotta si preannuncia 
aspra e combattutlsslma, aia per 
la gara nazionale che per quella 
sodale. _ 

l a I o n a parte oggi 
ut aereo per Palermo 

Stamane In aereo partirà alla 
volU di Palermo la carovana 

i alla trasferta gli undici gioca­
tori che hanno battuto domenica 
scorsa il Milan più Frasi. Grosso 
contrariamente alle previsioni ge­
nerali rimarrà a casa; il suo esor­
dio — se niente muterà — * rin­
viato alla prossima domenica. 

Bigogna non ha ancora risolto 
1 dubbi che Io assillano; per oggi 
comunque è attesa la convoca­
zione, che dovrebbe restringersi 
a questi nomi: Sentimenti IV e 
V, Antonazzl. Furiassi. Alzanl. 
Fuin. Montanari. Pucclnelll. Lar-
sen, Antoniottl, Bettolini, Brede-
sen. Caprile e Di Praia. 

inazione che ha superato 11 Mi-1 propri attaccanti. Forse bastereb-
lan; infatti difficilmente Var-jbe un goal solo.- chissà. Novl-
gllen, date la difficoltà dell'In-JtàT Una soia di rilievo e*riguar-
contro. si deciderà a sostituire'eia la Juve: 1] rientro in squa-

Riunito a Roma 
il Consiflio della FIGC 

Ieri sera, nei locali di un alber­
go cittadino, al è riunito, sotto la 
presidenza dell' lng. Barassi, il 
Consiglio federale della PXG.C. 
Assenti Mauro e Novo. I lavori. 
che non erano previsti da alcun 
ordine del giorno, hanno riguar­
dato soprattutto il coordinamento 

Azimontl per far posto a Grosso. 
Dalla < Favorita s risaliamo su 

per l'Inaila. Al • Vomero », sul 
portone d'ingresso, c'è un car­
tello che dice: « Domani riposo; 
la squadra è di scena allo Sta­
dio Torino s. Ancora un salto al­
no a Roma, dunque Lazlo-Na-
polL si sa è uno di quegli In­
contri elettrici, pieni di passio­
ne. ricchi di motivi psicologici e 
di rivalità, uno di quegli lncon-

I
trl che mobilitano le tifoserie e 
affollano gli stadi anche quando 
le squadre, come per quest'oc­
casione. sono giù di corda e di 
morale. 

La Lazio «Inora ha deluso; non 
è la squadra solida, piena di 
vita e di «grinta» di questi ul­
timi campionati. Va avanti cosi 
per la forza e la classe di tre 
o quattro elementi della forma­
zione. Anche 11 Napoli non ha 
mantenuto alno ad oggi le pro­
messe della viglila e. epedalmen-

dra. dopo la parentesi di Tonno 
con la Triestina, di carapeUeae 
che sostituirà domenica Muccl-
nelli. 

Abbandonando gli stadi e le 
squadre del Centro-Sud (che sta­
volta accumulano tutto llnteree-
se del campionato) è di rigore 
citare Innanzi tutto le due 
squadre milanesi. Il Milan ha 
U dente avvelenato per rineon-J g,"to arrivista 
tro di Roma, che ha mandato| Principe: Canzoni 

et sogni1 e rivista 

RIDUZIONE KNAL : Aurora, 
Olimpia, Orfeo, Sala Umberto, 
Smeraldo, Tuscolo, Planetario. 
TEATRI: Quirino (ore 17). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Piccolo teatro del­

l'opera comica della città di 
Roma «La capanna Svizzera» 
di Donizetti. 

ELISEO: ore 21: C.la Nlnchi-VilU-
Tierl «I capricci di Marianna» 
e «La Perlchole». 

MANZONI: Mago Blistelli dalle 
ore 1? ingresso continuato. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente Carlo Dapporto con la 
nuova grande rivista di Galdleri 

QUIRINO: ore 31: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 21: «Andrea Che-
nier ». 

GLI SPETTACOLI 

CINE-TEATRI 
Athaubra: La favorita del mare­

sciallo • rivista 
Altieri: D figlio del fulmine a riv. 
Ambra-IoTlnelll: Sansone e Dalila 

e rivista 
Fenice: U marchio del rinne-

per le strade 

e cercherà di rifarsi a tutti 1 
costi contro 1 blucercblatt della 
Samp che domani al recheranno 
a rargU visita a San Siro. Riu­
scirà Moro a fare li « miraco­
lo »f 

L'Inter, con 1 solisti Analmen­
te destati dal torpore Iniziale, si 
recherà a Busto per far visita a 
quella proTlncialtselma Pro Pa­
tria che domenica «corsa ha umi­
liato con un secco 3-0 1 granata 
di Wllkes. L'Inter di quest'anno 

Volturno: L'assedio di Fort Polnt 
e rivista 

C I N E M A 
AJK.C: Cyrano di Bergerac 
Acquarla: Furore 
Adriaclne: Riunione pugilistica 

ore 20,30 
Adriano: Camicie rosse e incon­

tro di box Marciano-Walcott 
Alba: Garù Gara 
Alerone: n pescatore della Lui 

•lana 
Ambasciatori: Il pescatore della 

Lulstana 

Aniene: L'avamposto degli uomini 
perduti 

Apollo: La conquista del West 
Appio: Ricca giovane a bella 
Aquila: Lorenzaccio 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arenala: Smith il taciturno 
Arlston: La corte di re Arto. 
Astoria: Koclss l'eroe Indiano 
Astra: L'assedio di Fort Polnt 
Atlante: Parole e musica 
Attualità: Chiusura per restauro 
Angusto*: n tallone di Achille 
Aurora: Il mongolo ribelle 
Ausonia: Koclss l'eroe indiano 
Barberini: La presidentessa 
Bellarmino: Fidanzati sconosciuti 
Bernini: Mia moglie si sposa 
Bologna: Anema e core 
Brancaccio: Anema e core 
Capannelle: Tradimento 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlea: D cappotto 
Capranlctaetta: Processo alla città 
Castello: FJena paga 11 debito 
CeatoceDe: Il bandito di York 
Centrale: Prossima riapertura 
Centr. Ciampluo: Persiane chiuse 
Cine-Star: Koclss l'eroe indiano 
Clodlo: Garù Garù 
Cola di Rienzo 

Polnt 
Colonna: Le avventure di capitan 

Blood 
Colosseo: La valle della vendetta 
Corano: La sete dell'oro 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: D ratto delle zitelle 
Delle Maschere: La storia di un 

detective 
Delle Terrazze: n principe ladro 

Ricca giovane e 

pescatore della 

Delle Vittorie: 
bella 

Del Vascello: H 
Lulsiana 

Diana: H principe Azhn 
Doris: Ciclone 
Eden: Koclss l'eroe indiano 
Europa: Il cappotto 
Bxcelsior: Jeff lo sceicco ribelle 
Farnese: Il figlio di Montecrlsto 
Faro: L'isola sconosciuta 
fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Facciamo il tifo insieme 
Fogliano: Davide e Betsabea 
Fontana: Tre piccole parole 
Galleria: La furia di Tarzan 
Giallo Cesare: Koclss l'eroe In­

diano 
Golden: Koclss l'eroe Indiano 
Imperlale: H cappotto 
Impero: La valle della vendetta 
Indnno: L'avventuriera di Tangeri 
Ionio: Simbad 11 marinaio 
Iris: Tomahawk la scure di guerra 
Italia: Ciclone 
Lux: Angoscia 
Mazzini; Il Ullone di Achille 
Massimo: Il principe Azim 
Metropolitan: La corte di re Arra 

L'assedio di Fort Moderno: D. cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: David e 

Betsabea: Sala B: Il pescatore 
della Lulsiana 

Nuovo: L'ultima conquista 
Novoeme: Il figlio di Montecrlsto 
Odeon: Ho amato un fuorilegge 
OdescalehI: La corriera della 

morte 
Olympia: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Orfeo: Elena paga II debito 
Orione: La bella preda 
Ottaviano: La donna che Inventò 

l'amore 
Palazzo: Una notte a Casablanca 
Palestrina: Anema e core 
Parioll: Giovinezza 
Planetario: Cyrano* di Bergerac 
Plaza: Tota a colori 
Preneste: La valle della vendetta 
Prlmavalle: Naso di cuoio 
Quirinale: Kociss l'eroe indiano 
Qnirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Il pescatore della Lulsiana 
Rex: Kociss l'eroe indiano 
Rialto: L'avventuriera di Tangeri 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Rubino: Il grande Caruso 
Salario: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Sala Umberto: Il grande tormento 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Le miniere di re 

Salomone 
Savola: Ricca giovane e bella 
Silver Cine: Napoleone 
Smeraldo: La donna che inventò 

l'amore 
Splendore: I miserabili 
Stadlura: I due forzati 
Snperelnema: Camicie rosse e In­

contro di box Marclano-Walcott 
Tirreno: Parole e musica 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trlanon: Gli avvoltoi non volano 
Trieste: Prossima riapertura 
Tnscolo: Tomahawk 
Ventnn Aprile: Figlio figlio mio 
Verbano: La donna che inventò 

l'amore 
Vittoria: Gianni e Pinotto fra l 

cow boy 
Vittoria Clampino; Quarantamila 

cavalieri glallorossa; prenderanno parte delle imminenti assemblee 
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Inoltrarvlsi era terrìbile. 
Quel]* boscaglie ipocrite, pie­
ne di combattenti rintanati 
in una specie di labirinto, 
CT«mo come enormi spugne 
•cure da cui, sotto la pres­
sione del gigantesco piede 
della rivoluzione, scaturiva la 
guerra civile. 

Battaglioni invisibili aspet­
tavano al varca Armate igno­
rate gerpeggiavano setto l'ar­
mata repubblicana, uscivano 
di colpo da terra e vi rientra­
vano, balzavano innumerevoli 
e svanivano, dotate di ubi­
quità e di dispersione; valan­
ga, poi polvere, colossi che 
avevano il dono del rimpic-

giganti per com-
pcr axompafirej 

giaguari con costumi di talpe. 
Non vi erano solo le fore­

ste, vi erano anche i boschL 
Cosi come «otto alle citta vi 
sono 1 villaggi, sotto alle fo­
reste vi erano le boscaglie. Le 
foreste si collegavano tra di 
loro col dedalo sparso dap­
pertutto dei boschL Gli anti­
chi castelli erano fortezze. 1 
paeselli erano accampamenti, 
i recinti dei poderi custodiva­
no Insidie ed agguati, le fat­
torie erano solcate da fossati 
e circondate da palizzate di 
alberi, tutto ciò formava le 
maglie di una rete. In cui si 
impigliarono le annate re­
pubblicane. 

insieme ctrano e 

selvaggio era chiamato II Bo-
cage. 

Vi era il bosco di Misdon, 
nel centro del quale s'apriva 
uno stagno, ero tenuto da 
Jean Chouan; vi era il bosco 
di Gennes tenuto da Taille-
fer; vi era il bosco della 
Huisserie tenuto da Gouge-
le-Bruant: il bosco della 
Charme tenuto da Courtillé-
le>Batar<L detto l'apostolo San 
Paolo, capo dell'accampamen­
to della Vacbenoire; il bosco 
di Burgault che apparteneva 
a quell'enigmatico signor Jac­
ques, destinato a una fine mi­
steriosa nel sotterraneo di 
Juvardefl: vi era il bosco di 
Charreau. dove Pimousse e 
Petit-Prince. attaccati dalla 
guarnigione di Chateauneuf, 
andavano a prendere per il 
collo, nei ranghi repubblica­
ni, granatieri che riportavano 
indietro prigionieri; il bosco 
della Heureuserie, testimonio 
della rotta del picchetto di 
guardia di Longue-Faye; il 
bosco dell'Aitine, da cui si 
spiava la via tra Renne» e 
Lavai; il bosco della Gravel-
le, che un principe de La 
Tremolile aveva guadagnato 
giocando alla palla; il bosco 
di Lorges nelle Coste del 
nord, dove Carlo di Boishar-
dy regno» dopo Bernardo di 
VlDeneure; fl bosco da Ba­

gnarti, vicino a Fontenay, 
dove Lescure offerse batta­
glia a Chalbos che. pur es­
sendo uno contro cinque, la 
accettò: il bosco della Duron-

date che una volta si dispu­
tarono Alain le Redru ed 
Hérispoux. figlio di Carlo il 
Calvo; il bosco di Croqueloup, 
sull'orlo di quella landa, do­

ve Coquereau tosava i pri­
gionieri; bosco de la Croix-
Bataille, che assistette agli 
insulti omerici di Jambe-
d'Argent a Molière e di Mo­

lière a Jambe-d'Argent; il 
bosco della Saudraie che ab­
biamo visto perlustrare da un 
battaglione di Parigi. E molti 
altri ancora.'In molte foreste 
e in molti boschi non vi era­
no solamente villaggi sotter­
ranei, raggruppati intorno al­
la tana del capo; ma vi era­
no anche dei veri paeselli di 
capanne basse, nascoste sotto 
gli alberi, e cosi numerose 
che, a volte, la foresta ne era 
gremita. Sovente il fumo le 
tradiva. Due di questi pae­
selli del bosco di Misdon so­
no rimasti celebri. Lorrière, 
vicino a Létang e. dalla par­
te di Saint-Ouen-Ies-Toits, il 
gruppo di capanne chiamato 
là Via di Bau. 

Le donne vivevano nelle 
capanne e gli uomini nelle 
cripte. Utilizzavano per que­
sta guerra le gallerie delle 
fate ed I vecchi scavi celtici. 

Si portava da mangiare agli 
uomini nascosti sotto terra. 
Ve ne furono anche di quelli 
che. dimenticati, morirono di 
fame; ereno dei malaccorti 
che non avevano più saputo 
liaprire i loro pozzi. Abitual­
mente il coperchio, fatto di 
mucchio e di rami, era cosi 
artisticamente modellato, che 
dal di fuori non era possibile 
distinguerlo fra l'erba, ma 

era molto facile aprirlo e 
chiuderlo dall'interno. 

Quei nascondigli erano sca­
vati con cura; andavano a 
gettare in qualche stagno vi­
cino la terra estratta dai 
pozzi, tappezzavano di felci e 
di muschio il suolo e le pa­
reti! nteme. Tali rifugi era­
no chiamati «loggie». Le si 
stava bene, per quanto man­
casse la luce, il fuoco, il pa­
ne e l'aria. 

Risalire senza precauzione 
tra i vivi, dissotterrarsi fuo­
ri proposito poteva avere 
gravi conseguenze. Ci si po­
teva trovare fra le gambe 
d'un'armata in marcia. Bo­
schi paurosi, agguati a dop­
pia trappola. Gli azzurri non 
osavano entrare, i bianchi 
non osavano uscire. 

IV. 
Lo loro trita sotterranea, 
Gli uomini, in queste tane 

da bestie, si annoiavano. La 
notte, qualche volta, a loro 
rìschio uscivano e se ne an­
davano a ballare in una lan­
da vicina. Oppure pregavano 
per ammazzare il tempo. 
«Tutto il Riorno — dice 
Bourdoiseau — Jean Chouan 
ci faceva dire il rosario». 

Era quasi impossibile, ve­
nuta l'epoca, impedire a 

quelli del Basso Meno,, di 
uscire per andare alla festa 
della Gerbe. Alcuni avevanp 
delle idee curiose. Denvs, 
detto Tranche-Montagne. si 
travestiva da donna per an­
dare a sentire là commedia a 
Lavai: poi rientrava nel suo 
buco 

Bruscamente andavano " a 
farsi uccidere, lasciando il 
nascondiglio per il sepolcro. 

Qualche volta sollevavano 
il coperchio dflla loro fossa, 
e ascoltavano se si combat­
teva in lontananza: seguiva­
no con l'orecchio il combatti. 
mento. TI fuoco dei repubbli­
cani era regolare, il fuoco dei 
realisti era sparpaeliato; ciò 
li «ruidava. Se i fuochi di plo­
tone cessavano all'improvvi­
so. voleva dire che i'realisti 
avevano la peggio: se i fuo­
chi irregolari continuavano 
e s'immergevano nell'oriz­
zonte. era segno che vinceva. 
no. 1 bianchi inseguivano 
sempre, gli azzurri mai. aven­
do il paese ostile. 

Questi belligeranti sotter­
rare! erano mirabilmente in­
formati: niente di più rapido 
delle loro comunicazioni e 
niente di più misterioso. 
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